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Come reagiscono i lavoratori alle prospettive di austerità / ANGUS 

La riapertura della fabbrica 
ci dirà se è un buon governo 

Importante iniziativa della sezione regionale di controllo di Salerno 

Denunciata (è incostituzionale) 
l'ingerenza statale sui Comuni 

Da tredici mesi nello stabilimento occupato e gestito dalla IPO gli operai attendono la soluzione dell'incredibile vicenda ; Chiesto alla Regione di sollevare « conflitto di competenza » davanti alla Corte costituzionale 
Criticate le ventilate misure d'aumento dei prezzi della benzina e delle tariffe dei servizi pubblici • Il PCI deve far sentire il | In molte regioni i Comitati di controllo esercitano pienamente tutte le funzioni che erano prima 
suo peso ai governanti • Mantenere vivi e utilizzare proficuamente la tensione e il potenziale di lotta delle masse lavoratrici j dello Stato — Un condizionamento intollerabile cui non sfugge la sezione napoletana 

Sono ormai tre/liei mesi che ' 
i 450 dipendenti dell'Angus di ( 
Casa valore sono costretti al- , 
l'ozio forzato per la decisione < 
della multinazionale cui fa <a | 
pn di sospendere \^ produ/io- | 
ne e per l'incapacità dell'IPO ; 
di trovare una soluzione che 

tica del pressappochismo, per 
non dire altro, con cui i pie-
cedenti governi hanno affron­
tato i problemi della ricon-
versione industriale e più 
complessivamente dell'orca 
pazione ne! nostro Paese. 

Siamo andati in questa lab 

voro. F.' i n a situazione del 
tut to particolare e emblem.i-

I disoccupati 
per la ripresa 

edilizia 
Dopo '.a pubblicazione del 

servizio ..all'Alta Sud abbia­
mo ricevuto da un gruppo di 
disoccupati una lettera nella 
quale polemizzano con alcune 
a! lei inazioni dei lavoratori da 
noi intcrvhitai!» 

In soì tan/a ({li autori della 
lettela sostengono che c'è sta­
ta una sottovalutazione della 
(Travila dei provvedimenti che 
il governo si appresta a va- i 
i.ire per fare affluire più soi- I 
di nelle casse dello Stato. I 

8i contesta cioè la linea che I 
è venuta luori dal dibatt i to: j 
quella cioè dell'accettazione j 
anche di alcuni sacrifici pur- j 
che siano finalizzali veramen­
te a far uscire il Paese dal­
la crisi per l'attuazione delia 
riforma della casa, dei tra­
sporti. della sanila dell'agri­
coltura. 

I disoccupati sostengono 
che è ingenuo credere nella 
realizzazione di un tale prò 
f iamma. Ix esperienze passa­
te ammonirebbero a non ave 
re cc„-es3iva fiducia nei go 
vernanti e specialmente in un 
uomo come Andreotti che nel 
"VI non esitò a mettere in 
piedi un governo di destra de­
cisamente orientato contro {{li 
interessi dei lavoratori. 

Neiìa terra sì afferma di 
comprendere e condividere lo 
at teggiamento del PCI che re 
sponsabilmente ha evitato il 
caos nel nostro paese assi 
curandogli un governo e si 

consenta la ripresa del la ' brica a parlare con i lavora 
tori che l'occupano da tredici 
mesi per sentire che ne pen­
dano "di questo nuovo gover­
no. della situazione politica 
complessiva emersa dal voto 
del 20 giugno, delle annun­
ciate misure per far uscire 

j il Paese dalla crisi (aumento 
della benzina e delle tariffe 
dei servizi pubblici, conte.n 
mento delle importazioni di 
carne bovina, manovre fisca­
li). 

« // nostio vaso — ci dice 
Giovanni Del Falco — sani 
ta cartina di tornasole per 
giudicare il nuovo governo. 
Fino a oggi l'intervento delle 
autorità centrali s'è limitato 
a consentire che perccpissin:o 
la cassa integrazione. Ma 
l'I PO non lia fatto altro. Non 
.s'è deciso nulla per la ripre-
su pioduttua e il 30 settem­
bre scade la gestione IPLì. 
Entro questa data dovrà es­
sere troiata una soluzione. 
Misureremo sulla scorta dei 
risultati la validità del gover­
no Andreotti ». 

C'è un clima d'attesa che 
non ci sembra di poter giù 
dicare pessimistico anche per 
le valutazioni politiche che 
vengono espresse. 

«Oggi c'è un quadro poli­
tico — sostiene Giovanni Co-
«.ione — diverso rispetto a 
un passato anche recente. Og­
gi il peso del partito comuni­
sta si è accresciuto e noi ci 
aspettiamo molto da questa 
situazione nuova. Il governo 
non può non tenerne conto 
e non adottare quindi i prov­
vedimenti conseguenti ». 

Questa speranza è presente 
in numerasi altri operai che 
intervengono nella discus­
sione. 

« // partito comunista — af­
ferma Gabriele Pastore — 
non deve deluderci. Noi sap­
piamo bene che il PCI ha 

stridenti queste clic giusta­
mente alimentano il nostto 
scetticismo'.' ». 

Questi dubbi, queste riser-
ve, questo scetticismo posso 
no però essere fugali da un 
controllo reale da parte dei 
lavoratori sul rispetto degli 
impegni assunti. 

.« E' chiaro — ci dice Gae­
tano Marra — che dovremo 
vigilare affinchè gli impegni 
siano rispettati e di ciò do­
vranno farsi carico innanzi­
tutto i sindacati. Ma dovran­
no questa volta fare le cose 
sul serio, senza lasciarsi pren­
dere in giro come pratica­
mente è avvenuto fino a ogni. 

Che cosa, infatti, ha signift 
cato in risultati tangibili la 
vertenza Campania? ». 

Ecco un altro dei tasti sul 
quale battono in molti. 

« tXon bisogna comprimere 

- - sostiene Pasquale Leva - -
le tensioni e il potenziale di 
lotta esistenti tra t lavoratori 
la cui carica deve essere, cer­
tamente bene incanalata ma 
non frustrata. E' ora di pos­
iate dalla difesa all'attacco. 

Per esempio io ritengo che 
un banco di prova valido per 
giudicare la volontà del go­
verno di cambiare le cose 
sia quello dell'equo canone. 
Vedremo in che modo lo ri­
solveranno questo problema 
veramente scottante per noi 
lavora tori ». 

Dalli discussione sono 
emersi orientamenti e giudizi 
molto precisi. I margini di 
incertezza sono minimi. I la 
voratori sanno bene ciò che 
vogliono e anche senza assu­
mere atteggiamenti pregiudi­
ziali rispetto "a ciò che li go­
verno si appresta a realizza­

re non mancano di esternare 
le loro riserve, frutto di espe 
nenze personali e dolorose. 

uChe cosu ha fatto — die;1 

ancora Carmine Del Gaudio 
— la Regione per noi del­
l'Angus.' Nulla. Oggi, e vero. 
anche qui c'è. una situazione 
nuova. Noi però di tutte que­
ste cose nuove non abbiamo 
ancora visto nulla che ci in­
duca a ritenere che dalle pa 
rote si passi effettivamente 
ai fatti. Ecco perche siamo 
si fiduciosi ma non dentati 
diamo a nessuno la difesa dei 
nostri interessi. 

Il movimento operaio sarà 
in grado di far sentire il suo 
peso e di controllare che fi 
r.almente si operi in suo fa 
vore. contro i privilegiati e 
i parassiti ». 

Sergio Gallo 

La sezione di Salerno del 
comitato regionale di control­
lo ha chiesto alla Regione 
Campania di sollevare davan­
ti alla Corte Costituzionale un 
« conflitto di attribuzioni » nei 
confronti della amministrazio­
ne dello Stato. L'iniziativa, 
che susciterà certo una va­
stissima eco, nasce dalla con­
statazione che non si può con­
t inuare a svolgere, in quali­
tà di organismo regionale, 
funzioni che sono pesantemen­
te condizionate dagli organi­
smi statali, primo fra tutti la 
commissione centrale finanza 
locale. 

Gli organismi regionali di 
controllo hanno ereditato i 
compiti prima attribuiti alla 
amministrazione statale: que­
st 'ultima quindi non può con­
t inuare ad esercitarli, nem­
meno in parte senza ledere 

gravemente il principio, della 
autonomia della Regione e 
degli enti locali (Comuni e 
Province i. 

Lo interessante documento 
che la sezione salernitana del 
comitato regionale di control 
lo ha inviato alla Regione si 

La sezione salernitana rile 
va a questo punto che « la 
costituzione degli organi re 
gionali di controllo ai sensi 
dell'articolo 130 della costitu­
zione e dellH legge istitutiva 
degli stessi, la competenza in 
ordine ai controlli già esperi 

apre con la constatazione che ' ti dagli organi centrali della 
la commissione centrale per 
la finanza locale (organismo 
del ministero dell 'Interno: è 
quella che da decenni è nota 
per i tagli tante volte assur­
di che apporta ai bilanci co­
munal i ! continua ad esercita­
re quelle funzioni di control­
lo che le furono attribuite 
con « Regio decreto » nel lon­
tano 1934. Regio decreto con­
fermato da un ministro repub­
blicano con la circolare che 
dice « in attesa della nuova 
normativa restano ferme le 
attuali attribuzioni... ». 

Dopo l'incontro romano con il ministro del Lavoro 

POMODORO: ORA OCCORRONO SCELTE CHIARE 
Decisiva la « piattaforma » che sarà presentata nella riunione fissata per il 10 settembre pros­
simo — Il ruolo della Regione indispensabile per affrontare « i punti chiave » del grave problema 

sostiene che i disoccupati si I sempre difeso gli interessi dei 
attendono poche ma valide mi­
sure e tra queste quella rela­
tiva alla ripresa dell'edilizia 
«•he. come si sa, costituisce 
il volano di una ripresa ge-
rcralizzata che ,-tibito può 
tradursi in migliaia di posti 
di lavoro per chi non ha una 
occupazione. 

Netta è. infine. la loro op 
posizione agli aumenti ventila­
ti. Si faccia la lotta seria — 
sostengono — agli evasori fi­
scali e i soldi necessari ver­
ranno fuori. 

NOTIZIE 
FESTIVAL 

S E R V I Z I O D 'ORDINE 
Oggi alle ore 10. presso lo 

ufficio organizzazir.oe nell'a­
rea de: festival, r iunirne do: 
compagni responsabili del ! discorso non debba limitarsi 

lavoratori. Ora il suo peso è 
) notevolmente più rilevante 
i che nel passato e deve usarlo \ 
| per farci capire che le cose. 

stanno cambiando. E noti solo 
per quanto riguarda i pio 
blcmi dell'economia. Penso a 
quello che deve essere fatto 
per moralizzare la vita pub­
blica italiana. Perchè non si 
parla più dello scandalo Lo­
ckheed, di quello dei petrolie­
ri. delle banane, delle aste 
truccate deU'ANAS? ». 

Le attese, dunque, sono 
grandi. Si accompagnano an­
che a un giudizio sostanzial­
mente negativo sulle misure 
d'austerità che si vorrebbero 
adottare. 

« Non starno per nulla d'ac­
cordo — dice Luca D'Auria 
— sugli aumenti prospettati. 
La classe operaia ha già fat­
to e sta facendo enormi sa­
crifici. Che li facciano ora 
gli altri, quelli che fino a 
oggi hanno goduto solo di 
privilegi, colpiscano i grandi 
evasori fiscali, con i fatti pe­
rò non con le parole, li pren­
dano e li mettano in galera. 

E 'forse onesto far pagare. 
per esempio. 100 lire in più 
al litro la benzina a me che 
da tredici mesi vivo con la 
cassa integrazione e al gran­
de professore che si piglia 
cinquantamila lire per una 
visita? ». 

Contro gli aumenti il coro 
delle proteste è generale an­
che se c'è qualche differen­
ziazione. 

« Mi pare — interviene Car­
mine Del Gaudio — che il 

La nianifesttizione dei con 
servieri a Roma, l'unità rag­
giunta tra « fissi » e « stagio­
nali ». il nuovo appuntamen­
to fissato per il 10 settembre 
al ministero, il ruolo che vie­
ne ad avere in tutta la vicen­
da la Regione: sono tutti ri­
sultati assai importanti di 
una mobilitazione finora as 
sai « tesa » e « forte » sulle 
questioni dell'industria di tra­
sformazione. 

Nei prossimi giorni, comun 
que. si vivranno su questa 
questione, in tut ta la Cam­
pania. momenti decisivi. Vi 
sono, infatti, tut te le possi­
bilità per introdurre nel set­
tore una « svolta ;>. per apri­
re una fase di qualità nuova. 

Lecondizioni politiche viso 

Il Comune 
non paga 

gravi pericoli 
a Pagani 

| Nonostante una riunione. 
j svoltasi per alcune ore a Sa 

terno nei locati della Prefct-
! tura, presenti tu t te le forze 
ì politiche, il sindaco D'Arezzo 
j ed il deputato comunista Bia-
! monte permane e si aggrava 
i la tensione a Pagani. 

Una lunga bozza di accor 

amministrazione statale, e 
stata assorbita nella sfera de 
gli organi regionali ». 

A questo proposito si cita­
no una pronuncia della corte 
del conti (prima sezione il 
4 6/'76. presidente Terrano 
va. relatore Schiavello) non 
che gli scritti In proposito 
del Sandulli e del Paladan: 
e si fa riferimento alla legge 
del 12/11/'71 che esclude — 
cosi come confermato anche 
dal consiglio di Stato (sezione 
prima, il 25 10 '73. n. 1873» 
— ogni competenza della 
commissione centrale per la 
finanza locale. 

Per di più la sezione di 
controllo ha anche fatto una 
rapida indagine presso altre 
regioni, scoprendo, come è 
scritto nel documento che « i 
comitati di controllo delle re 
gloni interpellate — Piemon­
te. Liguria. Lombardia. To 
scana, Umbria, Emilia, — 
esercitano il controllo sugli 
att i del Comuni già di com­
petenza degli organi centra 
li dello Stato, mentre solo il 
comitato del Lazio, oltre quel­
lo della Campania, condiziona 
l'efficacia degli att i ai prov­
vedimenti della commissione 
centrale... ». 

Dopo questa chiara e docu­
mentata premessa la sezione 
di controllo di Salerno «af­
ferma la propria competenza 
in tema di controlli già attri­
buiti ad organi centrali della 
amministrazione dello s ta to; 
invita la Regione Campania a 
sollevare conflitto di attribu­
zione nei confronti della am­
ministrazione statale in ordi­
ne alla materia dei controlli 
su at t i di comuni e province 
della regione (bilanci, orga­
nici», che. in contrasto con 
l'affermazione di competenza 
innanzi dichiarata dalla se­
zione. lo stato ritiene nella 
propria sfera, come risulta 
dai provvedimenti concreta­
mente emessi dalla commis-

^vell ino 

Documento 
del PCI sulla 

situazione 
politica 

do. elaborata tra le varie for- ' sione centrale finanza locale 

Un conladino impegnato nella raccolta dei pomodori 

A colloquio con i compagni di Forio 

Ischia: come si lavora 
in una sezione del PCI 
La crescita del partito ha visto il 20 giugno raddoppiati i voti — Un 
continuo confronto con le masse — Sull'entusiasmo della afferma­
zione elettorale molti piovani si sono avvicinati al partito comunista 

a respingere gli aumenti sen- j 
za andare un po' più al fon- \ 

i do del problema. Che l'Italia 
attraversi una crisi grave non j 
c'è dubbio. Che occorrano dei \ 
sacrifici, anche questo non si I 
può negare. Il punto è un '• 
altro. Cioè bisogna che venga 
detto con chiarezza in che 
misura questi sacrifici saran­
no ripartiti e a che cosa do­
vranno servire». 

Ecco, quello delle contro­
part i te e dell'equa distribuzio- i 
ne dei sacrifici è un tasto j 
sul quale battono in molti., j 

«Sono d'accordo con questa | 
impostazione — interloquisce 1 
Gaetano Marra — perchè, ap- | 
punto, se questi sacrifici ci • 
vengono chiesti le sempre che i 

l siano sopportabili/ per avvia- . 
I ff un serio processo di ri­

conversione industriale, per la 
ripresa dei livelli occupano- \ 
nati, per la riforma delta ca- } 
so. dei trasporti, della sani- t 
tà. dell'agricoltura, per lo svi- | 
luppo del Mezzogiorno, allora , 
possiamo anche accettarli. ', 
Ma finora, per la verità. An- ' 
dreotti ci ha detto solo che ! 
dobbiamo compiere sacrifici. ' 
non ci ha detto perchè ». j 

Sulla finalità di questi sa- j 
i crificl ci sono molte punte di 
i scetticismo, anche per espe- I 
i nenze passate e che non so- ! 
j no facilmente obiiabiii. 

a Abbiamo dei dubbi — af 

servizio d'ordine designati 
dalle sezioni. 

L I N E E A T A N SPECIAL I 
L'Atan dal 4 a: 19 settem­

bre. istituirà alcune linee spc-
cial:. Una delle linee, che 
funzioneranno nelle ore se­
ra:-.. part . rà dalla stazicnc 
centrale e raggiungerà piaz­
zale Tecchio e l'area del fe­
stival. Un'altra raeziu«igerà 
!a Mostra d'Oltremare par­
tendo da piazza D i m e . Altri 
autobus collegheranno piaz­
zale Teechio passando per la 
tangenziale eco il Vomere, e 
l'Arenella. Il sabato e la do­
menica sarà in funzone una 
linea che girerà tu t t ' in torno 
!a Mostra d'Oltremare. per-
corrcndT viale Kennedy e 
v.a 'e Giocai del Mediterra­
neo. 

In occasione de! festival sa­
ranno istituiti anche abbo­
nament i particolari, valevoli 
per nove eiomi su tu t te le 
V.Tìce ATAN. a prezzi spe­
cial:. 

COCCARDE 
E' fissata per mercoledì al-

le ore 18. presso gli uffici del 
Teatro Mediterraneo, la riu­
nione delle sezioni impecia­
te r*»r la d.stnbuzione delle 
coccarde. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE ! ferma Carmine Del Gaudio — 

SALERNO - Ozi. sono pre ! Perch* i comportamenti con 
visti festiva", a C a p p i o . Al ' "'*' deUe, ""tonta di gover-
tarl i la. s ™ n o . Vietri sul i »° sono statt sPesso contrae-

Ad Ischia non c'è classe j forze delia reazione. 
operaia, si vive prevalente- • Si pensi che nel 1975 que-
mente di turismo, la pesca è : sto fu l'unico posto dove si 
finita da un pezzo e ì cani- j registrò un'avanzata del Par-
pi. dove una volta lavoravano • tito liberale. Fu. però, un sur-
centinaia e centinaia di brac- I ces.-o breve, .-ubito smenti to 

venuta fuori con forza spe-

civica 

no per affrontare finalmente i *> politiche, che faceva appo!- ! in c ° ? £ » f " c ° " . ^ ^ f * 
lo al senso di responsabilità oei ministro cieli in terno». 

dei dipendenti della Relatore sulla richiesta alla 
Regione Campania di sollc-

Iegittlmi-
sezio-

ne di controllo di Salerno che 

e ridurre quel sistema di a 
fissimi costi sociali e di spre-
<m *ui quali «V>é re t la . i in . tuH 1 $-V R e c i t a t U . ^ o d p , nar , , KeKioiie (.ampania m 
Li nues'i «nini . l'industria di ticolare per le gravissime con- • * a ie in questione ai ie$,u 
i r a S n a S ' n e ^ n S t ^ l ' nlziorii g i c n i r ì ^ <ie.h, • , « . * » • tà - s t a z i o n a l e ne la , 
regione. 

Gli errori di questa politi­
ca si sono diffusi in largo 
raggio (quasi come una « nu­
be >• tossica) su vari s trat i 
produttivi: prima di tutto 
hanno ricevuto colpi conta­
dini e braccianti; quindi ope­
rai dell 'industria e stagiona­
li; infine i consumatori e la 
collettività che deve assiste­
re — da un lato — ad assur­
de distruzioni di prodotti e 
dall 'altro alla continua lie­
vitazione dei prezzi al con­
sumo. 

Su queste questioni il go­
verno — che già l'anno scor­
so evitò accuratamente di 
prendere posizione (ma di 
fatto ne prese una ben fer­
ma. favorcnao la rapina del 
prodotto ai contadini ed il 
crollo dei prezzi di mercato) 
— deve assumersi precise re­
sponsabilità e fare delle 
scelte. 

non e stata - infatti — ap­
provata dall'assemblea dei 
dipendenti. 

In effetti il clima di sfidu­
cia totale — da cui ormai è 
circondata l 'amministrazione 
comunale e particolarmente 
il sindaco. Ferdinando D'A­
rezzo. incide in maniera de­
terminante anche nelle scel­
te dei lavoratori. 

I I dipendenti comunali non 
i si sentono di riprendere il 
i lavoro (nonostante la mina<-
i eia e fra ore la necessità di 
j «una precettazione») perché 

non si sentono sufficiente­
mente garantit i . Essi da due 
mesi, ormai, non prendono 
una lira di stipendio, mentre 
in tu t to questo periodo l'am­
ministrazione — pur essendo 
consapevole delle gravissime 
difficoltà di bilancio — ha 
continuato con assunzioni 
clientelali di avventizi, gior­
nalieri. senza peraltro risol-

Ne.n è possibile, infatti, che , vere i problemi di quanti già 
dipendevano — con contratt i di volta in volta — o si 

<espone» il ministro del­
l'Agricoltura (come lo scor­
so anno) o quello del Lavo-

cialmente ne! corso delie ul- | ™ (™™ e
 A S £ L q " C £ ? ^ 

con Tina Anselmo, senza che 

cianti. se li sta mangiando. • 
a poco a poco. la specuìazio- i 
ne edilizia. Ci sono, è vero. ! 
molti lavoratori alberghieri. | 
ma sono quasi tutti stagio­
nali. restano nell'isola solo •l 
nel periodo estivo. , 

In una realtà come questa i 
non è stato certo facile per : 
il Par t i to Comunista prende- • 
re piede, diventare un punto i 
di riferimento, mettere alla ; 
corda la politica perseguita • 
da t rent 'anni a questa par te i 
dalla Democrazia Cristiana. 
padrona quasi incontrastata | 
dell'isola. Una politica, quel­
la democristiana, che oscilla 
da un clientelismo sfrenato 
ad un colpevole « lasciar fa­
re» e che si può facilmente 
visualizzare già nelle costru­
zioni abusive disseminate un 

dal'e successive consultazioni. > 
Ma. nonostante questi pri- i 

ni: ma difficili e significativi i 
surres.-i c'è ciii dà « un giù- ' 
dizio complessivamente ne^.i- [ 
tivo sulla politica de^li ulti | 
m: tempi di onesto par t i to». 
S i n o le p i mie di un mani­
festo che cinque iscritti ai 
PCI hai-.no affisso sui muri 

lime consultazioni elettorali. 
« Ad un "botta e risposta" 

che avemmo in un cinema 
con il compacno Va'.enzi (che 
è s ta to in passato consiglie­
re comunale in un comune 
dell'isola, conte anchi? 

1 mai si riesca ad in t rawedere 
I almeno al tavolo delle trat­

tative il ministro dell'Indù-
j stria o quello delle Parteci-
I pazioni statali . 
| Chi deve rispondere. :nfa* 

coni- i t:_ d c ; i o -cc]te d e l I a SME? 
Chi deve assicurare che le fi 
nanz 'ar ie pubbliche effetti-
va mente c a m b e r a n n o dise-

d: Ischia per informare la 

E' cosi che proprio a Fono 

cittadinanza della loro usci- | r o p ; U ^j t r e o r e „ 
i ta dal Part i to. Uno dei cin- ' 
i que è stato anche consiglie­

re comunale a Forio d'Ischi'a. 
Stavolta però (si è votato per 

| il comune il 20 giugno) è ri-
! suìtato solo primo dei non 
i eletti alle ultime elezioni aiti-
| ministrative. 
I Come è possibile, allora, che | totale anche molti giovani 
j in un momento di crescita j in gran parte studenti 

i pagno Gomez. n.d.r. ) — n-
! corda soddisfatto i: compa-
I gno Monti — e: fu una par-
, tecipazione entusiasmante, la 
l gante segui con interesse le 

risposte e nessuno abbando- _ 
nò la sala prima della fine j dei rovinosi errori èommess 
deila manifestazione che du- in nassato'» 

! gno alla loro iniziativa, ade- j P°si*o. 
I guandosi a: processi in a t to 
i e prendendo finalmente a t to 

di lavoro precari — dal Co­
mune. 

Il sindaco D'Arezzo (che si 
è vi.-,to a Pagani soltanto una 
o due volte in questi ultimi 

I mesi» ha anche assicurato a 
( più riprese i dipendenti che 
I « la questione era risolta » 
| venendo quindi immancabil-
! mr-n;e smentito dai fatti. 
j L'accordo sottoscritto dai 
! rappresentanti delle forze pò-
i litiche in prefettura ieri mat-
| tina prevedeva, a onesto pro-

un.« definitiva siste-

c presieduta dall'ex sindaco 
de Chirico, è s tato l'avvo­
cato Giuseppe Lanocita. Tut t i 
i membri della sezione hanno 
votato a favore, solo il vice 
prefetto Pisano si è astenuto. 

Spetta adesso alla giunta 
della Regione Campania co­
gliere l'occasione per riaffer­
mare nei fatti quella esigen­
za di autonomia per la qua­
le sono state sprecate parec­
chie parole. E il gesto del 
comitato di Salerno pone in 
termini nuovi una questione 
che è scottante per il Comu­
ne di Napoli e per tut t i quel­
li — grandi e piccoli — del­
la provincia. 

Per quanto riguarda Napoli 
j i condizionamenti dell'appa-
I rato siatale sulla vita della 
ì azienda comunale sono fin 
ì troppo noti: l'ultimo esempio 
j può essere quella richiesta 
l di «chiarimenti sul finanzia 
i mento » che il comitato di 
I controllo, sezione di Napoli, 
j ha ritenuto di dover avanza-
j re a proposito delta delibe­

ra con la quale si ordina al 
! segretario comunale di dare 
I pratica attuazione al nuovo 
I contrat to di lavoro. 
i Come è noto il problema 
ì finanziamenti è cosa che ri­

guarda il bilancio, e il bi­
lancio viene esaminato dal-

! la commissione centrale fi-
i nanza locale: la richiesta di 
i simili chiarimenti può anche 
! essere legittima (e infatti il 

Comune di Napoli ha già pre­

contra t to d: lavoro del con­
t ra t to nazionale e dell'intf- i 
trativo reeionale: la conces-

m passato'.' 
L'impressione più diffusa 

è che — proprio oggi mentre 
j d'Ischia il PCI è passato da j appare ev.dente :'. valore n i -
: uno a due consiglieri e sono j zionale e mendionaie della | sione di due quote di 50.000 
| proprio due -muovi acquisti; ' . ; vertenza dell'industria di tra 
: due giovani compagni. Sul- j sformaz.one e per un nuovo 
I l'entusiasmo della campagna ! sviluppo in agricoltura — 
J e poi dell'affermazione elet- i non possono essere concesse 

• scappatoie alle industrie a 
j partecipazione statale che 

parato la relativa risposta). 
inazione della questione desìi ! ma è anche certamente un 
avventizi e de: giornalieri; il ! chiaro esempio di come il 
b'occo d* OCTV ul teno-c as- i <"°mi*f»to di controllo sezione j 
-•m/ione- il rc-errmento nel I d i NaP011 n o n avverte mol- ' 

Il Comitato direttivo della 
federazione comunista irplna 
ha emesso il seguente comu­
nicato in merito alla situa­
zione politica provinciale: 

«Gli avvenimenti di queili 
ultimi giorni e randamenfo 
deludente degli incontri in­
terpartitici inducono il PCI 
ad esprimere un giudizio di 
viva preoccupazione per il 
punto di immobilità e di con­
fusione verso cui precipita il 
quadro politico. 

Di fronte a questa situazio­
ne gravi e negativi sono so 
prat tut to i gesti e \o s/rlte 
che compie la DC (com'è nel 
caso dell'apertura della crisi 

i al comune di Avellinot la 
I quale e non riesce a espri-
j mere nessuna iniziativa auto­

noma e costruttiva o addi­
ri t tura sceglie deliberatamen­
te di attizzare il fuoco, di 
spingere le cose verso un lo­
goramento pericoloso per tut-

i ti. 
Ciò accade perché ih DC 

sfugge al nodo politico di 
fondo: la necessaria conver­
genza con il PCI. i modi e i 
tempi della sua realizzazione. 

Questo tema non si presta 
più a vane accademie o a 
interessate esibizioni giornali­
stiche. poiché esso richiede 
una risposta concreta ora e 
qui in Irpinia. 

Il PSI e il PSDI. le cui pò 
si/ioni unitarie noi apprezzia­
mo come fatto grandemente 
positivo, hanno invece posto 
con forza la questione di mio 
vi e più avanzati rapporti col 
PCI. facendo così cadere ogni 

illusione di ritorno al passato. 
Il PCI da parte SUH, riba­

disce il profondo convincimen­
to che l'opera di rinnova 
mento e di r isanamento a cui 
bisogna mettere mano nella 
nostra provincia e nel Mez 
zogiorno richiede il sostegno 
e la guida di ampi schiera­
menti unitari e intese politi­
che fra tutt i i partiti popo­
lari. 

Rotture e contrapposizioni 
non servono alle popolazioni. 
alla lotta e al movimento dei 
lavoratori, del giovani in cer­
ca di occupazione. 

Per la via della divisione 
politica passa l'arretratez­
za economica e sociale e la 
manovra di chi punta alla 
conservazione di un sistema 
di potere e di governo non 
solo marcio ma dannoso al 
decollo economico delle nostre 
zone. 

A tutti i pan i t i viene ri­
chiesto. in un momento cosi 
delicato della vita politica prò 
vinciale. grande senso di re­
sponsabilità e realismo, aper­
tura e coraggio. Nessuno. 
tanto meno il part i to d: 
maggioranza relativa, può 
consentirsi di fare giochetti 
nò di puntare al peggio. 

Esistono condizioni obietti 
ve per ristabilire la linea del­
l'intesa e superare l 'attuale fa­
se di crisi: nei comuni, nelle 
comunità montane, nello stes 
so consiglio provinciale. 

Occorre sapere, però se la 
DC vuole proseeulre sul cam 
mino dell'intesa o pensa ad 

| altro. 
I La conclusione positiva della 
I crisi regionale dimostra che da 
! uno sforzo comune, a cui par­

tecipi anche la DC. possono 
nascere fatti nuovi 

Perchè non tentare anche 
ad Avellino? Quali fora*» vi 
si oppongono? 

Sono questi i nodi che i 
partiti devono sciogliere di 

j to profondamente — rome è j fronte ai propri iscritti e a 
I avvenuto invece a Salerno 

i 

i 
( sono avvicinati a! par 

munista. 
complessiva del part i to, po­

pò' dovunque, nei posti più ì litica e numerica, alcuni com-
imoensabili. | p^.gni decidono di abbando-

C'è voluto l'impegno di un narc le file comuniste? Ne 
gruppo di compagni, la loro parliamo proprio con i com-
tenacia. la loro pazienza, af- j pazni di Forio d'Ischia che i deVa FGCI -
finché il Part i to Comunista ! incontriamo nella sezioni» eh? j a n ' , i j fa c o n 
diventasse una realtà con cui • hanno apo°na finito di oit 

rt i to co- J devono assumersi il peso del- | 

« I primi fermenti studen-
j teschi — dice :: compagno 
i Emiddio 

Mare. Motori. 
BENEVENTO — Si conclu­

dano oz*i. le feste dell'Unità 
ft G u i r i i i Sanfrimondi. Pio-

ditton con le enunciazioni gè-
1 nerali. 
1 Si dice, per esempio, che 
j bisogna ridurre le importazio­

ni. Ebbene, con la chiusura 
'..si. S a i L->.mz->. S.'n Gio- ! della nostra fabbrica che prò 
viri-vi Ceppa'toni. Cusano 1 duceiv articoli di gomma ne 
M-.rri. 

AVELLINO — Si svolgono 
o?e; festival a Cervinara. S 

! cessan alla FAG. all'Alfa 
! Sud. allttaltrafo, alla Sbn. 
j alla Mecfond (tanto per a 

Vt . ». M * V „V'«- - BX. I tare l* imprese maggiori,, og-M-m-no Valle Caudina e Ro- „, „„„<,„ *.,..,. „JÌZ„*M ' " 
t end i . 

CASERTA — Numerose fe-

gi queste stesse aziende sono 
i costrette a rifornirsi all'este-
ì ro, in Inghilterra, attraverso 

dell'Unità si concludono ! la Angst e Pfister. 
oggi e domani a M.iddaloni. 
Piedimcnte M.itese. Capodri-
se. Pignataro. P.etramelara, 
F r a n a n o . Aliano. Formicola. 
Fratella. Cesa. Teano. 

i Per l'Alfa Sud si è tanto 
' parlato di politica dell'indotto 
| e poi si lascia che per tre­

dici mesi l'Angus non produ­
ca. Non sono contradditioni 

le al t re forze politiche devo­
no fare i conti. 

«Cer to è stata fatta mol­
ta strada — dire il compa­
gno Crescenzo Monti, segre­
tario di zona e consigliere 
comunale a Casamiccio:a. 
uno dei sei comuni in cui è 
divisa l'isola — ma siamo an- j 
cora lontani, numencam^n- ' 
te. dalla Democrazia Cr.stia- i 
na ». 

Una affermazione che e: ri­
porta subito con i medi sul­
la terra ma che allo stesso 
tempo non sottovaluta la 
grossa affermazione de 
alle ultime cons 
tora'.i. 

Passare da un V'r ad un 
14rr. avere in quasi ogni co­
mune uno o più rappresen­
tant i . essere cont inuamente 
presenti nella vita politica, i dietro, non sono riusciti a 
riuscire a fare proposte con- \ cogliere l'importanza di quei 
crete per lo sviluppo dell'iso- t fermenti nuovi portati nelle 
la con cui debbono confron- | nostre sezioni da gente che 
* ' " '" * --•-»•-«-- comunista non è e che pure 

è Interessata alla *' salvezza " 
dell'isola ». 

j turare e di r .pu i re . 
« Lasciando perdere moti 

; vazioni soggettive, forse an-
; che piccole delusioni perso-
. na'.i venute da una mancata 
I affermazione elettorale — di-
j ce Gennaro Zivelìi. insegnan-
ì te. segretario di sezione — il 
i fatto p.ù importante è che 

il nostro parti to sì è profon-
damento rinnovato, fosse solo 
perché le nostre sezioni sono 
d;v?ntate un centro di vita 
politica e culturale, l'unico 
in tut ta l'isoia. frequentate , 
non solo da comunisti ma 

Ca'.ise. segretario i 
s: ebbero due 
' elezion. nel-

I le scuole. Per questi giova 
i ni. per i quali nell'isola non 
I c'è tuttora occasione di vita 
j ideale e culturale che non sia 
j la nostra sezione. la FGCI è 
; diventata un punto di rife 
I rimento preciso. Abbiamo :n-

commeiato a proiettare film. 
, a tenere dibattiti , tavole ro-
i tonde ». 

Marco De Marco 

Ih t rat tat iva 
i La Campania del resto è 
i a esemplare >» da questo pun- ! 

to di vista. Un nuovo rappor- ; 
i to tra agricoltura ed indù- ; 
! stria, un nuovo ruolo delle | 
• Partecipazioni statali, la spe . 
; rimentaz.one di un concreto ! 
j piano di riconversione agro 
; industriale e — naturalmente \ 
j — l'adeguata difesa degli sta-
. gionali e dei lavoratori fissi 

dell 'industria d; trasforma 
zior.e anche cosi com'è ogz: 

E' chiaro, infatti, che le 
« novità » non possono nasce­
re d.i'ia distruzione d: un 
importantissimo 
produtt.vo. 

lire l una p-"r una sollecita 
rimozione rie, r . fu t ; accumu­
lati in quo-?; e.orni e per .1 

j lavoro notturno. 
Ma — come s: è detto - -

tra i net turb.n: ed : comu­
nali ha prevalso fino alla se­
rata di ieri una linea oirrar.-
zista. 

Pagani rimane quindi dram­
maticamente esposta a pen­
coli gravissimi per l'ig.ene e 
la salute pubblica. 

! Su queste questioni instan-
\ cab.ie e stata, ancora nelle 
i ultime ore. l 'iniziala a dei 
! consiglieri comunal. comuni 

sti e dei s.ndacaiisti. Con 
•atti sono stati anche pre=: 

; con la presidenza del Con 
t sielio. affinché, un mterven 
; to autorevole e straordinario 
; consenta di riportare alia 

patrimonio ) normalità la drammatica si-
' tuazione. 

il contrasto fra le proprie at 
tribuzioni. l'autonomia loca 
le. e le pretese accentratrici 
dell'amministrazione statale. 

• L U D I RACCOGLIE 
M E D I C I N A L I PER 
LA PALESTINA 

L'UDÌ di Portici organizza 
o22i una raccolta di medici 
nali e materiali utili ad aiu 

i tutti i cittadini». 
Si è appreso, intanto, che 

il erave documento con cu: 
la direzione provinciale de ha 
aperto la crisi anche al co 
mune di Avellino ed ha pra­
ticamente rifiutato di chiari 
re la propria posizione in me 
rito al rilancio dell'intesa. 
non è passato in modo In­
dolore ed unanime. Di fatti. 
prima che la riunione della 
direzione avesse inizio, il s« 

| tare la Resistenza Palestine- t eretario provinciale della DC 
j .-e. La raccolta avrà luogo a 
i Portici in piazza S. Ciro. 
! Ogni j . o rno inoltre conti 
; nuera presso il circolo UDÌ 

in corso Garibaldi 13, aperto 
daV.e 10 alle 12. 

! Zecchino ha ricevuto un te­
legramma di uno dei dirigen 
ti della irsinistra di base» 
il senatore Mancino, con cui 
lo si invitava a rinviare 11 

t dibattito 
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:ione del PCI ' d a g?n:e che vuol conoscere 
ultazioni e.et- I > nostre proposte, vuole con­

frontarsi con noi. 
E in questo processo d: cre­

scita e di rinnovamento al­
cun: compagni — perché na­
sconderlo — sono rimasti in­

tarsi tu t te le forze politiche 
non è certo roba di poco e 
costa tanta fatica. 

E ciò specialmente in una 
realtà come quella di Ischia. 
dove solo fino a qualche tem­
po fa molto forti erano le 

Questa grossa disponibilità 
! di giovani, dì intellettuali, di 
i larghe fasce d: ceto medio 
' terso il part i to comunista è 
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FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
VIA A. DE GAS PERI, 55 - 10133 • NAPOLI 

Telefoni 315.232 - 322.921 - 310.11» 

IAREI 

I 
CAMPAGNA PROMOZIONALE 

VENDITE IMMOBILIARI 
PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 

FACILITAZIONI PAGAMENTI 
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